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Faldone cave n. 168/8  Brescia, ………………. 
Faldone paesaggistico n. 3199 

 

 

 

Alla ditta Tassi s.r.l. 

PEC: cava.tassi@pec.it 

 

Al Comune di Sabbio Chiese (BS) 

PEC 

 

Al Ministero dei Beni e delle attività Culturali 

Soprintendenza Archeologica 

Belle Arti e Paesaggio 

per le Province di Bergamo e Brescia 

Ufficio di Brescia 

PEC: mbac-sabap-bs@mailcert.beniculturali.it 

 

e, p.c. Allo Studio Tecnico S.M.A. s.r.l.  

 PEC: sma11@legalmail.it 

 

All’Ufficio Vincoli Ambientali 

SEDE 

 

 

 

 

 

Prot. n._______________   
Protocollo generato da sistema 

Cl. 09.05.04 
 

MGA/MM/GP 

 

 

 

 

Oggetto: Ditta Tassi s.r.l. 

 Istanza di proroga dei termini di scadenza del provvedimento di autorizzazione di 

cui all’atto dirigenziale n. 4763 del 23.12.2008, per la coltivazione della cava di 

sabbia e ghiaia sita in località Clibbio del comune di Sabbio Chiese (BS). ATE g04. 

 Comunicazione di avvio del procedimento amministrativo e richiesta integrazioni. 

 UFFICIO CAVE fascicolo 38/2018 (da riportare nell’oggetto della corrispondenza 

per la fascicolazione documentale). 

UFFICIO VINCOLI fascicolo 2022/7.2/62 (da riportare nell’oggetto della 

corrispondenza per la fascicolazione documentale). 

 

 

Con riferimento all'istanza in oggetto, registrata al protocollo generale (P.G.) n. 

120914 e n. 120922 del 01.07.2022, si comunica quanto segue: 

1. l’attività che si chiede di esercitare è subordinata a più assensi da adottare a 

conclusione di distinti procedimenti di competenza di diverse amministrazioni 

pubbliche e questa Provincia provvede alla convocazione di una conferenza di servizi 

decisoria, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge n. 241/1990, quale 

amministrazione procedente. 
 
2. In particolare, gli assensi da adottare si riferiscono ai seguenti procedimenti: 

• rinnovo dell’autorizzazione paesaggistica di competenza della Provincia; 

• proroga dell’autorizzazione estrattiva ed idrogeologica di competenza della 

Provincia. 
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3. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e 8 della legge 241/1990, si comunica, inoltre, 

quanto segue: 
1. Amministrazione competente: Provincia di Brescia; 

2. Oggetto del procedimento: proroga/rinnovo dei termini di scadenza delle 

autorizzazioni paesaggistica, idrogeologica ed estrattiva di cui all’atto 

dirigenziale in oggetto; 

3. Uffici interessati dal procedimento amministrativo e che pertanto si occupano 

della pratica: Settore Sviluppo Industriale e Paesaggio – Ufficio Cave ed Ufficio 

Vincoli Ambientali, Pianificazione ed Ecologia, siti in Brescia, via Milano, 13; 

4. Persona responsabile del procedimento estrattivo ed idrogeologico: arch. 

Marcella Gandelli, tel. 030.3749683, e-mail: mgandelli@provincia.brescia.it; 

5. Persona responsabile dell’istruttoria: geom. Giovanni Battista Patarini, tel. 

030.3749638, e-mail: gpatarini@provincia.brescia.it, al quale ci si potrà 

rivolgere per quanto attiene all’analisi tecnica della pratica; 

6. Persona responsabile del procedimento paesaggistico nonché incaricata 

dell’istruttoria tecnica: arch. Michele Maspes, tel. 030.3749693, e-mail: 

mmaspes@provincia.brescia.it, al quale ci si potrà rivolgere anche per quanto 

attiene all’analisi tecnica della pratica; 

7. Termine massimo di conclusione del procedimento amministrativo: giorni 90 

salvo interruzioni/sospensioni; 

8. Orario di apertura al pubblico, previo appuntamento: dal lunedì al giovedì dalle 

ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30; il venerdì dalle ore 9,00 

alle ore 12,00; 

9. Indirizzo di posta elettronica certificata: sviluppopaesaggio@pec.provincia.bs.it; 

10. Rimedi esperibili in caso di inerzia: 

a) attivazione del dirigente dott. Riccardo Maria Davini, Direttore del Settore 

Sviluppo Industriale e Paesaggio, affinché, ai sensi dell’articolo 2, comma 9-ter 

della legge n. 241/1990, concluda il procedimento entro un termine pari alla 

metà di quello originariamente previsto; 

b) ricorso al TAR di Brescia ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo n. 

104/2010 e quindi non oltre un anno dalla scadenza del termine di conclusione 

del procedimento; 

11. Ufficio in cui si può prendere visione degli atti: quello sopra indicato al punto 3.; 

12. Soggetto cui trasmettere eventuale richiesta di accesso ai documenti 

amministrativi: il responsabile del procedimento sopra indicato; 

13. Ai fini dell'assolvimento degli obblighi di pubblicità del procedimento di cui agli 

articoli 7 ed 8 della L. n. 241/1990, questo ufficio provvederà a pubblicare per 

un periodo di 15 giorni apposito avviso sul sito di questa Provincia, unitamente a 

copia della presente comunicazione. Eventuali memorie o osservazioni dovranno 

essere trasmesse entro i successivi 15 giorni all’indirizzo indicato al precedente 

punto 9. 

 

 

Si precisa, inoltre, che la domanda è pervenuta nell’osservanza del termine di cui all’art. 

13, comma 3, della l.r. n. 14/1998, ma che la stessa risulta incompleta alla luce di quanto 

previsto dai criteri regionale di cui alla D.G.R.L. n. 7/7857 del 25.01.2002, in quanto non 

corredata di tutti gli elementi essenziali. 

 

In particolare, codesta ditta, al fine di consentire lo svolgimento dell’iter istruttorio, è 

invitata a produrre la documentazione di seguito indicata: 

1. documenti atti a comprovare la proprietà o la disponibilità dell'area destinata alla 

coltivazione (originali o copie autentiche dei documenti, oppure copie semplici con 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà della loro conformità all'originale, purché 

si tratti di documenti conservati o rilasciati da una pubblica amministrazione). In 

particolare dovrà essere trasmesso il contratto di comodato d’uso gratuito del 24.06.2022 

debitamente registrato; 

2. convenzione stipulata con il Comune ai sensi dell'art. 15 della l.r. n. 14/1998, ovvero atto 

integrativo/aggiuntivo di proroga della convenzione vigente controfirmata dalle parti, in 
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quanto la convenzione afferente all’autorizzazione dirigenziale oggetto di proroga all’art. 

7 prevede che “Eventuali proroghe saranno oggetto di riconvenzionamento o in 

alternativa l’Amministrazione comunale potrà valutare la possibilità di prorogare in 

maniera esplicita la durata della presente convenzione”; 

3. nuova garanzia patrimoniale o appendice di proroga della garanzia già prodotta e 

accettata dal Comune, o dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell'art. 46 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale si evinca che le garanzie patrimoniali di cui 

all'art. 16 della L.R. 14/1998 accedenti all'autorizzazione di cui si richiede la proroga 

sono tuttora valide; 

4. dichiarazione di pagamento dell'imposta di bollo per il rilascio dell'autorizzazione in 

oggetto ai sensi del d.P.R. 26.10.1975, n. 642 e dell'art. 3 del D.M. 10.11.2011; 

5. dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.  n. 445 del 

28.12.2000 dalla quale risulti che la ditta al suo interno ha/non ha la figura del Direttore 

Tecnico ai sensi dell’art. 85 del d.lgs. 159/2011; 

6. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà da cui risultino i mezzi meccanici di 

proprietà e quelli in disponibilità; 

7. elaborato grafico Allegato n. 2 "Progetto di coltivazione con lo stato attuale dell'attività 

estrattiva. Planimetria”:  

- chiarimenti circa la posizione indicata degli accessi alle aree di cava, in quanto risulta 

differente rispetto a quella rappresentata nel progetto autorizzato;  

- indicare, relativamente all’area compresa tra i punti fissi 19-20-21-22-23-24-25, la 

posizione degli accumuli di terreno vegetale da reimpiegare per le opere di recupero, 

l’area uffici/pesa e la barriera vegetale (siepe) in lato est come da progetto autorizzato. 

 

La documentazione suindicata deve essere trasmessa entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di ricevimento della presente alla Provincia ed al Comune in indirizzo, presentando 

allo scrivente ufficio la dichiarazione di avvenuta consegna al Comune stesso, qualora la 

documentazione sia stata presentata separatamente. 
 

Preso atto di quanto sopra, in applicazione dei sopraccitati criteri regionali, si 

comunica che codesta ditta non ha la facoltà di proseguire nell’attività estrattiva oltre la 
data di scadenza dell’autorizzazione in oggetto, fissata al 08.01.2023, salva 

l’acquisizione in tempo utile dell’assenso di questa Provincia alla proroga stessa. 
 

Considerato che il mancato rispetto di quanto sopra richiamato comporta l'esercizio 

illegittimo dell'attività, si richiede al Comune in indirizzo di voler esercitare le proprie 

competenze di controllo, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera a) della legge regionale n. 

14/1998, segnalando alla scrivente Provincia eventuali violazioni (entro 30 giorni dalla data 
di ricevimento della presente). 

 

Si chiede, inoltre, di comunicare, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
presente, l’esistenza di eventuali ulteriori vincoli interessanti le aree considerate 

nell’autorizzazione di cui si chiede la proroga, ovvero l'eventuale variazione di quelli 

esistenti e precedentemente evidenziati. 

 

Con la presente si comunica, infine, che è indetta conferenza di servizi decisoria in 

forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 2, della 

legge 241/1990, precisando che i soggetti di seguito indicati partecipano alla conferenza al 

fine di rendere le determinazioni di rispettiva competenza: 

 

Ente Determinazioni di competenza 

Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali Soprintendenza 

Archeologica Belle Arti e Paesaggio 

per le Province di Bergamo e Brescia  

(Ufficio di Brescia) 

• parere di cui all’art. 11.5 del d.P.R. n. 31/2017 

vincolante ai fini dell'assenso paesaggistico 

• parere ai fini della tutela archeologica ai sensi 

dell’art. 28 del d.lgs. n. 42/2004 e art. 25 del d.lgs. 

n. 50/2016 

Provincia di Brescia  

Ufficio Vincoli Ambientali, 

Pianificazione Ecologia 

• assenso paesaggistico di cui all’art. 146.9 del d.lgs 

n. 42/2004 e art. 7 del dPR 31/2017 

A
O
O
 
P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
B
R
E
S
C
I
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
4
5
3
4
0
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
0
3
-
0
8
-
2
0
2
2

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
9
.
5
.
4
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



 
PROVINCIA 

      DI BRESCIA 

  
 

SETTORE 

SVILUPPO INDUSTRIALE 

E PAESAGGIO 

 

 

 

Ufficio Cave 

 
 

 

VIA MILANO, 13 

25126 Brescia 

sviluppopaesaggio@pec.provincia.bs.it 
Tel. 0303749581 

C.F. 80008750178 
P.IVA 03046380170 

 
 

 

 
 
 

 

4 

Provincia di Brescia  

Ufficio Cave 
• proroga autorizzazione per la coltivazione delle 

sostanze minerali di cava di cui all'art. 13 della l.r. 

n. 14/1998 

• proroga dell’autorizzazione idrogeologica di cui 

all’art. 7 del R.D. n. 3267/1923 ed ai sensi dell’art. 

44 della l.r. n. 31/2008 (per le aree non oggetto di 

trasformazione d’uso del bosco) 

 

Si indicano di seguito gli elementi essenziali previsti dall'articolo 14-bis, comma 2 

lettere a), b), c) e d) della legge 241/1990: 

1. oggetto della determinazione da assumere: assensi per l'autorizzazione alla proroga dei 

termini di scadenza del provvedimento estrattivo, idrogeologico e paesaggistico 

dell'autorizzazione di cui all’atto dirigenziale n. 4763 del 23.12.2018 per la coltivazione 

della cava di sabbia e ghiaia sita in località Clibbio del comune di Sabbio Chiese (BS). 

L'istanza in oggetto, completa di tutta la documentazione progettuale ad essa allegata, è 

scaricabile/consultabile al seguente link disponibile fino al 23.10.2022: 

 
http://edes.provincia.brescia.it/get.php?rnd=5uartsofvfx7kpe8fn9x52esuh6ad9 

 

2. termine entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi 

dell'articolo 2, comma 7, della legge 241/1990, integrazioni documentali o chiarimenti 

relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 

dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 

amministrazioni: 18.08.2022. 
In questa ipotesi la richiesta di integrazioni e/o chiarimenti, contenente anche il termine 

ultimo per l'eventuale risposta (non superiore a 15 giorni) deve essere inviata 

direttamente al proponente e, per conoscenza alla Provincia ed agli altri enti coinvolti nel 

procedimento. 

3. termine entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie 

determinazioni: entro 20 giorni dalla data di trasmissione da parte di questa 
Provincia del progetto nella sua versione definitiva, come predisposta dal 

richiedente a seguito dell’adempimento delle richieste di integrazione, a tutti gli Enti 

coinvolti nel procedimento; 

4. data nella quale si terrà l'eventuale riunione in modalità sincrona ex articolo 14-ter: 

entro 10 giorni dalla scadenza di cui al precedente punto 3. 

 

Il termine per l'adozione della determinazione motivata di conclusione positiva o 

negativa della conferenza decisoria in forma semplificata ed in modalità asincrona: entro 5 

giorni lavorativi dal termine stabilito al punto 3. 

Si rappresenta che: 

1. ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 3, legge 241/1990 entro il termine di cui all'articolo 

14-bis, comma 2, lettera c), le amministrazioni coinvolte rendono le proprie 

determinazioni, relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni, 

congruamente motivate, sono formulate in termini di assenso o dissenso ed indicano, ove 

possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso. Le prescrizioni o 

condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso 

sono espresse in modo chiaro e analitico e specificano se sono relative a un vincolo 

derivante da una disposizione normativa o da un atto amministrativo generale ovvero 

discrezionalmente apposte per la miglior tutela dell'interesse pubblico; 

2. ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 4., legge 241/1990, fatti salvi i casi in cui 

disposizioni del diritto dell'Unione Europea richiedono l'adozione di provvedimenti 

espressi, la mancata comunicazione della determinazione entro il termine di cui 

all'articolo 14-bis, comma 2, lettera c), ovvero la comunicazione di una determinazione 

priva dei requisiti previsti dall'articolo 14-bis, comma 3., equivalgono ad assenso senza 

condizioni. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei 

singoli dipendenti nei confronti dell'amministrazione, per l'assenso reso, allorché 

implicito. 
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 Si rimane in attesa del completamento dell’istanza con gli elementi sopra richiesti, 

facendo presente che il termine di conclusione del procedimento è sospeso e riprenderà a 

decorrere dalla data di ricevimento della documentazione richiesta. 

Distinti saluti. 

 

 

 

 

Ufficio Cave 
Il responsabile del procedimento 

(arch. Marcella Gandelli) 

 Ufficio Vincoli Ambientali,  
Pianificazione, Ecologia  

      Il responsabile del procedimento 

(arch. Michele Maspes) 

 

 

   
 

     IL DIRETTORE DEL SETTORE 

        dott. Riccardo Maria Davini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Documento firmato digitalmente 

 

Responsabile del procedimento Ufficio Cave: Marcella Gandelli  030-3749683 e-mail: mgandelli@provincia.brescia.it 

Referente per la pratica Ufficio Cave: Giovanni Patarini  030-3749638  e-mail: gpatarini@provincia.brescia.it     

Responsabile del procedimento Ufficio Vincoli: Michele Maspes 030-3749693 e-mail: mmaspes@provincia.brescia.it 
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